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i . DISPACCI DELLA NOTTE 
<; (Agenzia Stefani) 

PARIGI, 7. — Arnim presenterà oggi 
a Mac-Mahon le sue credenziali. 

La nomina di Bande, ministro a Bru­
ir x i l i ì ì ' • • • "•' 

xelles, è certa. 
' Chanzy sarà probabilmente nominato 

governatore generale dell'Algeria. * 
Quasi tutti i giornali pubbicano ar­

ticoli di elogio a Rattazzi. 
BERLINO, 1. - L o Scià di Persia Vi­

sitò la Càmera dei Deputati, e conferì 
al presidente Simson la Gran Croce del­
l'ordine del Sole e del Leone. 

Lo Scià visitò quindi la Principessa 
di Bismark, e prese congedo dal Can­
celliere dell'Impero. 

PIETROBURGO,?.- I giornali russi 
riproducono gli articoli della stampa 
Viennese favorevoli alla Russia. |j 

MADRID, 6 . ! - Nella seduta dell'As­
semblea Pereire protesta contro lo scio­
glimento della l'ommissione permanente. 

Da tutte le part;i gridasi: alla porta. 
(Grande agitazione). Pereire,esce.: 

Continua la verifica dei poteri. i 
BAJONA, 7. ~- La notizia che Irun 

fosse stata presa- dai cartisti è inesatta; 
essi impadronironsi soltanto del ponte 
di Eùdalóza situato ad alcuni chilometri 
lontano dalla città; 

WASHINGTON, 6. — Richard Son or­
dinò pel C luglio l'ammortamento di 20 
milioni di' dollari in buoni 5, 20,! che 
trovansi principalmente in Europa. 

Il pagamento effettuerassi sino alla 
concorrenza di IBI milioni e 1{2 col-
P indennitàjdi Ginevra. 11 sindacato pren­
derà pure 15 milioni del prestito con­
solidato sottoscritto in Europa onde scam­
biare i buoni 5, 20. ,•.,, 

mero.di assenze minore del suo: e molte 
volte, come per esempio negli ultimi 
tempi, assisteva alle discussioni benché 
malato ed esausto di forze. Rattazzi com-
prendeva tutti i doveri di un rappre­
sentante del paese: come li compren­
dono molti dei nostri onorevoli, anche 
di coloro che in questi giorni si mo­
strano più zelanti nel rimpiangere la 
perdita di lui e celebrarne la memoria? 

I verbali delle ultime sedute di Mon­
tecitorio rispondano, per noi. Procedu­
tosi per due giorni di seguito allo squit 
tinio segreto per la votazione dei pro­
getti di legge già discussi, si riconobbe 
replica tornente che la Camera non era 
in numero. 

Come possano camminare in tal modo 
gli affari della nazione lasciamo il giu­
dizio a chiunque non ami chiudere|gli 
occhi alla verità per fidarsi ciecamente 
alla influenza ideilo stellone. 

Noi desideriamo meno.parte dramma­
tica, e più coscienza, signori deputati ; e 
perciò torniamo a ciò che dapprincipio 
abbiamo detto: che il miglior modo di 
onorare la memoria degli uomini, dei 
quali si rimpiange la perdita, si è di 
imitarne i meriti, che li distinguevano. 

. PROTESTA . ?* e* 
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CAMBRA DEI DEPUTATI 
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A noi sembra che il miglior modo di 
'endere onoranza alla memoria negli 
uomini, di cui si rimpiange la perdita, 
sia quello d'imitarne le buone qualità, 
che li distinguevano, e che li hanno 
resi specialmente utili alla patria loro. 

All'annunzio della morte di Urbano Rat-; 
tazzi,tennero dietro infinite manifestazioni 
di cordoglio non solo da parte di amici 
e conoscenti, ma di quanti professano 
di avere in pregiò la libertà, della quale 
l'illustre trapassato fu strenuo campione. 

Però confessiamo che nessuna te­
stimonianza di onore pel defunto a-
vrebbe per noi maggiore significato di 
quella che fossero per rendergli i De­
putati già suoi colleghi della Camera, 
ispirandosi all'esempio della somma di­
ligenza ch'egli ha sempre mantenuta, 
nell'intervenire alle sedute, sia quando 
il Parlamento raccoglieva j soli rappre­
sentanti del piccolo Piemonte, come 

• 

dopo quando si compose di tutti quelli 
della nuova Italia. 

Ognuno ricorda l'attività'del Rattazzi 
quando fu al.potere come ministro, eJ 

come Presidente del Consiglio; ma essa 
non fu minore quando siedeva sui banchi 
come semplice.rappresentante; e forse 
riandando la statistica delle presenze 
alla Camera durante la storia della no­
stra vita parlamentare, non vi ha De­
putato che potesse vantarsi di un nu-

Leggìamo m\YOsservatore Romano in 
datâ  4: •;« • r . ; 

E stata diretta al Re Vittorio Emanuele, 
e ai presidenti del Consiglio dei mini­
stri, del Senato e della Camera la se-
guente protesta dei generali e procura­
tori generali degli ordini religiosi con­
tro, lo schema di legge di soppressione 
approvato dalla Camera dei deputati. 

La Camera dei deputati del Raffilo d' I-
Italia dal 6 al 26 maggio ha discusso 
uno schema di legge per l'estensione a 
Roma e sua provincia delle leggi già vi-* 
genti nel resto del regno d'Italia sopra 
le corporazioni religiose e la conversione 
dei,beni degli enti .inorali ecclesiastici. 
OtyreaUe modificazioni gravissime re­
cale dalla Commissione allo schema del 
ministero,-, la, Camera nel! dibattere e vo­
tare i (singoli articoli ha decretato quasi 
in ciascuno di essi nuove disposizioni1 

ancora più odiose e-lesive di ogni di-
'fitto, che1 {ihriiéòtand, si può' dire, le fa­
miglie religiose', e manomettono ógni 
loro legittima proprietà. Nelle molte se' 
dute che si tennero per la discussione 
del progetto, oltre al prescindere che si, 
è fatto dalla giustizia della causa e dalla 
competenza del giudizio, ebbero luogo 
diversi ragionamenti e discorsi pubblici, 
con incredibile strazio della verità, della 
giustizia e della religione. Tutto il mondo 
cattolico, anzi chiunque, eziandio tra gli 
eretici e gli infedeli che conservano tut­
tavia un poco di ragione e di onestà 
naturale potrà giudicarne- conveniente-
mèntev1 ; ' ' • ' J:l '":-'f ;:'' '•'>''•.'• • 

Òr avendo già il Sommo Pontefice, 
che è il solo giùdice costituito da Dio 
in, tutto ciò, che, riguarda la Chiesa e 
gl'istituti religiosi, protestato altamente 
e dichiarato nullo.e di nessun valore 
qualunque attentato, che si volesse fare 
alle corporazioni religiose e allo proprietà 
da esse legittimamente possedute (a); 

fa) lettera del S. Padre1 al card. Antonello 
scritta il 16 giugno 4872.'*- Allocuzione tenuta., 
dal S. Padro ai cardinali il 25 dicembre 4872. 

noi qui sottoscritti, superiori e procura­
tori generali dei varii ordini residenti 
in Roma, crediamo essere nostro stretto 
dovere, non solamente di aderire ai sen­
timenti espressi dal vicario di Gesù Cri­
sto, a cui siamo immediatamente sog­
getti, ma di protestare in {special modo 
a nome nostro e delle famiglie religiose, 
che Dio ci ha dato a reggere e gover­
nare, secondo le norme della cristiana 
perfezione e dei consigli evangelici, e 
secondo le leggi e costituzioni approvate 
dalla Sede apostolica. 

Pertanto rinnovando le nostre prote­
ste con esso le ragioni addotte nella cir­
colare,, che sotto il dì 4 di ottobre 1871 
abbiamo inviata a tutti i signori amba­
sciatori, ministri, incaricati d?affari e 
consoli accreditati presso la SaniaiSede, 
dimostrando ad evidenza che l'estinzione 
delle corporazioni religiose esistenti;in 
Roma e un; manifesto e odioso attentato 
contro i diritti degli stessi Ordini rego­
lari, contro i diritti di tutta intera la 
cattolicità, e massimamente contro,i di­
ritti spirituali inerenti al Capo visibile 
della. Chiesa; ora di nuovo e in parti-* 
colare; ii 

Protestiamo contro tutte le enormi 
bestemmie, che ,in questa occasione si 
sono impunentementescagliate in oKrag-
giq di; Dio e della sua santa religione;! 
contro tutte le ingiurie in onta .e offesa; 
deUa sacra persona e dell'autorità del 
Vicario di Gesù Cristo; ; ;, , <jp ; 

Protestiamo contro l'empietà usata 
dai relatori, della Commissione, che op­
ponendosi di fronte al Vangelo di Gesù 
Cristo non hanno dubitato di affermare 
che i consigli evangelici, qioè i voti di 
povertà, castità e obbedienza,sono l'ani, 
titesi, di.ogni progresso materiale, mo­
rale e intellettuale dell'uomo; 

Protestiamo contra la incompetenza e 
la contraddizione di colpro, che dopo 
aver giurato di osservare e mantenére 
lo Statuto, dopo aver promesso solenne-

i mente al mondo cattolico, di, lasciare 
intatta l'autorità della Ghiesa,propongono 
e approvano leggi, che sono contrarie 
al primo articolo dello Statuto e lesive 
oltremodo ai diritti e all'autorità-, spiri-
luale del Romano Ponteficee alle leggi 
santissime della Chiesa; 

Protestiamo contra le calunnie,,le fai-, 
sita, le bugie, che senza alcun fonda* 
mento, senza prova veruna, si sono 
dette e spacciate ne],pubblico a carico; 
degli Istituti e delle persone, religiose, 
che hanno tutto il diritto di, mantenere 
laipr.opria riputazione e, fama; . 

Protestiamo contro ,1'espropriazione 
violenta delle Case e dei conventi, contro 
Ip spogiiamento e la conversione dei _ 
beni e delle proprietà appartenenti alle 
nostre,rispettive religioni, riservandoci; 
contro qualsiasi ingiusto invasore e posr 
sessore i diritti ad esse inerenti, dei 
quali nessuna potestà, laica ci può legit-
Umamente privare;, : ; !; 

(rContro a tante ingiustizie e iniquità 
noi ci-appelliamo al Sommo Pontefice, 
Vicario di Gesù Cristo in terra, ai Ve* 
scovi e Pastori delle anime, che sono 
i tutori, custodi e difensori dei beni e 
delle.proprietà ecclesiastiche; 

Ci appelliamo a tutti quei fedeli (cat­
tolici, .spprsi, per tutto,, il {mondo, dalle 
cui caritatevoli largizioni fatte ad onore 

l ' i l i | 1. - . . - i , !• 

e a propagazione della fede e della Chie­
sa, provengono in massima parte i beni 
e le proprietà delle Religioni. 

1 Ci appelliamo al diritto individuale 
di associazione e di proprietà, al diritto 
pubblico delle genti, e al diritto inter­
nazionale, che tutti e ti e militano a fa-
vore della nostra esistenza e delle no-

" " • ' J J P i t i I ' ' 

Sire proprietà; 
Ci appelliamo al giudizio di tutte le 

persone sensate e civili, che si reggono 
ancora con le regole della ragione e 
della lede; • 

Ci appelliamo in fine al giudizio del 
Supremo Giudice dei vivi e dei morti, 
airOnnipotente Iddio, prèsso cui non vi 
ha accettazione di persone, e la cui ine-
sorabile giustizia saprà quando che sia 
rivendicare la fama e i diritti dei ca-
lunniati e degli oppressi: mentre dal 
canto nostro Lo pregheremo assidua­
mente e di cuore ad usare pietà e mi-
sericordia verso i1 nostri calunniatori e 
oppressóri, campandoli da quelle pene 
e gastighi temporali ed eterni che per 
l'iniquità dei loro atti potrebbero incor­
rere misoramente. 
'""Roma, 2 giugno 1873, ' 

-'• jivj r-.'i9vi'i ni • "> 
pleti. L.' artiglieria non possiedo fi­
nora che due cannoni di montagna, 
che sono portati a dorso di mulo. 

L'infante a cavallo segue l'armata 
dappertutto ove si reca; Veste una 
sola Ma di bottoni Mo alla gola e 
calzoni larghi come portano eli zuavi. 

e rnt.iiJ.iTr» ' ! ihfi i;' " UUi r. i 
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ROMA, fi, - , L ' i a t o reca: ,y 
Gli uffici del senatori sono questa* 

mattina nuovamente, riuniti per esami­
nare il progetto sulle Corporazioni reli-
gio.se. Essi,hanno nominata la- Commis 
sione, la quale ri*seì • composta come 
segue: - Errante pel £.<>;uftìeio,De Filip-
pò f|.o? .Lauzi..?>,Mauri 4.«,Mamiani 5 A 

, - La Conimissione incaricata dell'esa­
me del progetto di legge sulla rivendi-^ 
cazione del canale Cavour ha nominato 
relatore l'pn, Boselli. , . 

- : La Commissione pel credito sup-, 
pl-mientare a favore degli Esponenti a 
Vienna ha nominato, Verga presidente, 
Morpurgo relatore. r 

. , . _ . , VENEZIA, 7. - Sono sospesî momen-
Seguono le soscrizionì in numero di 82. I tanaamento i lavori dellj) ai..azinnft 

1 tima stante il cambiamento d'impresa 
nei lavori d'escavo, che dalla ditta Pi-
Spia passa afia Società Veneta di Costru­
zioni, 

t • ; 

L'ESERCITO CARLISTA 

Le notizie che si hanno di Spagna, 
sono tutt'altro che confortanti. I car-
listi guadagnano terreno, si sono 
impadroniti della fortezza di Irun, 
e .commettono atrocità sempre mag­
giori. ' idi 

Intanto i giornali ufficiosi di don 
Carlos pubblicano i seguenti cènni1 

delle sue forze militari. 
* * £ ' * » - * » l / l \ l 

Il comando della Catalogna è af­
fidato a don Alfonso, fratello di don' 
Carlos, capitano,generale. Con lui è 
continuamente .il vecchio generale 
Castels. Sabalbs comanda la prò--
vincia di Gerona ; Ugget e Miret-
operano nella provincia di Barcel-
Iona ; Tristany opera in quella di 
Landa', e Valles in quella di Tar-
ragona. 

Don Alfonso percorre di consueto 
la Catalogna con Saballs, accompa­
gnato da un corpo di 4,000 uomini, 
ma molte difficoltà impediscono spesse 
volte a questi di rimanere riuniti, 
senza contare che diventa impossi­
bile di trovare in cosi piccoli villaggi 
quanto è necessario pel mantenimento 
di tanta gente. , 
,he forze carliste. nella Catalogna 

possono valutarsi a circa 8,000 uo­
mini, quasi tutti armati di fucili a 
tifo rapido (Chassepots, Remington, 
Bertan). I volontari portano il ber­
retto e la tunica rossa per far con­
trasto alle truppe repubblicane, le 
quali portano generalmente la tunica 
bleu e i calzoni l'ossi. Gli uomini ri-
cevono quotidianamente due franchi 
pel loro mantenimento; gli ufficiali 
fP '' • ' ' J " • v v <• v ' i r ­
ci ogni grado ricevono tre franchi di 
paga. i 

Là, cavalleria, forte di 200 ca valli, j 
i compone di due snuadroni incorna 

- ; w t iJiì 
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SPAGNA, 3. - Telegra la^i l '^a , , 
in data diìBarcellona, 3: 

Mentre il generale Velarde rimaneva 
inattivo a Vidhl; don Alfonso, prelevava 
a Monistrol un'intera annata d'imposte. 

— 4. -i nW$M{[$ da Madrid: 
' < Malgrado1 i.pràndi' sforzi fatti per 

ritenerlo al £6vernò, Casteìàr sembra 
deciso ad àb'ba'ndbn'àre il ministero. 
li;« Si fanno circolare voci di cospira-

zione allonsista: si dice ch'essascoppierà 
prossimamente. 

GBUMAIVIA; 4. - tl„ dispaccio da 
Gumbinnen; annuncia die il cholera 
asiatico dalla Polonia e entrato m Prussia 
dove rimaselo colpiti parécchi villa^ari 
dell'Ovest."1 l l f i t ' J » ; f l 

Le Autorità hanno preso1 delle misure 
per porrò una. Stazione di visita sanitaria 
a Grandenz, dove le persone provenienti 
dalle località infette devono fare una> 
quarantena di cinque giorni. 

ATTI UFPIOIALT 

I '•-
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si compone 

6 giugno 
R. decreto 22 maggio, che aumenta Jo 

stipendio annuo dèi maestro di piano­
forte della scuola di musica di Parma 
e del maestro di violoncello della stessa 
scuola. t; 

R decreto i maggio, che approva e 
rende esecutorie alcune modificazioni 
ideilo sfatato dei Banco industriale: 

R.. decreto 1 maggio, che autorizza la 
Società costituitasi sotto la ragione so-
ciale ÌM Boltaro e, G„ sedente in Genova,̂  
e ne approva lo statuto con modifica­
zioni. , • 

Elenco di disposizioni nel personale 
giudiziario e nel personale dell'ammi­
nistrazione carceraria. 

\ 
v ; 
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Annunzio della istituzione di un mer 
cito da tenersi in ogni lunedì di da 
scuna settimana in S. Vincenzo a Voi 
turno, provincia di Molise. 

MINISTERO DELL'ISTRUZIOHS PUBBLICA 

w 

mmuà m PABOTA 
• • 

Circolale N. 376, ai signori Prefetti, 
Presidenti dei Consigli scolastici pro­
vinciali ^ ^ ^ ^ ^ Z a ^ Z ™ ™ 3 

Roma, 8 maggio 1873. 
La Società ginnastica di Torino con 

tinuerà come per lo passato a tenere 
aperto, sotto la sua responsabilità, un 
corso magistrale di ginnastica educativa 
per gli allievi maestri. 

Tale corso, anche in quest' anno, avrà 
luogo in Torino, e durerà dal 1B agosto 
a tutto ottobre, prossimo venturo. -

Coloro che vorranno inscriversi come 
allievi à tale corso dovranho presentare 
i seguenti documenti : >rfp Sion 

,0) ̂ a &d*adi> nascita, dalla quale aj)-
^ l É s ^ ^ l ^ K i ^ k s s i a maggiore di 
y?iiaiW.w : fi é oso uJJirti M [isti 

della Giunta municipale del, luogo del-
F ultima loro residenza continuata al­
meno per due anni; 

e) Una fède medica di sana ed adatta 
fisica costituzione; 

d) Gli attestati di studi fatti a prova 
della loro coltura; ! 

ri Saranno ; preferibilmente ammessi i 
maestri elementari, gli allievi delle scuole 
normali, gli istitutori nei collègi nazio­
nali ,e comunali: ' ! M 

qColoro che già ottennero in corsi an­
tecedenti ' l'&ttèstato sia'di; grado infe­
riore sia di gradò superiore e! deside­
rassero di compiere o ripètere'il corso1 

nvieranivò i una semplice domanda, con-
enente l'indirizzo dèi pèi&àe. ; ' 

jTutte le domande saranno presentate 
al Provveditore-degli studi della rispet­
tiva, provincia per ((ssere trasmesse al 
Presidente del Consigliò scolastico per 
la provincia di Torino, il quale le co-
irmniV.hfirà alla direzionò della società 
ginnastica- locale. i ; t | 

li tempo fùtile * per la presentazione 
delle domande scade còl 28 del prossimo 
luglio e gli allievi dovranno 
mente trovarsi a Torino il 15 agosto 
successivo, per rimanervi finp al i° no­
vembre ; dì che si avvertono acciocché 
possano provvedere per tempo, ai loro 
impégni. Durante questo, tempo essi do-j 
vranno contenersi con deepro elobbe-
dire pienamente alle discipline del corsp; 
e dell'istituto. , .,. n e 

Lo scrivente non, crede necessario 
ricordare: alla, S. V. | | | u # ^ | n j \ u j n j a 

PuntofolA. — ieri venne depositata 
1 nostro Uffizio una pantofoia da^onna, 

o pianella, ette non ha niente a fare col-
l'altra, die i devoti corrono a baciare 
in Roma. 

Fu trovata sulla pubblica via, e sic­
come la suola è nuova del tutto, non 
offre nemmeno argomento alla fantasìa 
del cronista, di fabbricarvi su Dio sa 
che storiella di qualche forosetta, che 
V abbia lasciata sulla via per sottrarsi 
ai: tentativi, di, un indiscreto. 

La pianella in questione dev'essere 
Pf6ffifi?3hlente perduta da qualcuno di 
quei rnerciaiuoli,- ohe^vasmouvgiro colla 
icesta colma di ciabatte* fl ehe non sono 
•mai espòstiv almeno crediamò^ittentaùvi 
cui talvolta vanno soggette le ^gazze. 

I/Bco del «lovJitai. - Rivediamo 
coii' pcere ' o « t a pregévoli 'rivista 
letteraria riprendere le sue-pubblica-

ttore che è altro egregi 
Cecropital 

Fer ro vie-vinetti.•'- Togliamo dal 
Giornale idUpijppincia di Vicenza: 

Il progetto di reifovia Vicenza-Thiene-
Schio ebbe anche la definitiva approva­
zione del Consiglio di Stato: cosicché 
si può ritener certa la conclusione della 
convenzione e capitolato in brevissimo 
termine. ^ 
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grato alla maggior parte aven lo pu 
c " ^ / i ; ^ i o ( i ^ j u s ^ r n e gir articoli. Il 

Piera hlmm?fi Ì i « » t e SSi 

hiinnp. tradizioni della poesia e della 
: ' 'H ' j iO : ' . ! , 'U ' 

yravagqpfe poeta, lombardo.^Segupnd 
alcune fiabe tedesche con una premessa 

mie 
il ad 

colo Ì5,c,hmso/k upa, memoria .di Ar­
turo lawi;,'.&' , V W ? . italiane e le 
lorq ^miazmh qve.si .propone di 
fonare, gli,M.deRe, singole Accad^1» 
in una sola pobblicaziope, periomc 
ovviarne il frazionamelo e la.'disper-' 

s i o n e , , $ ^ M i M * ! ^ ? > ^ " -
rebbe d'essere studiata. Speriamo che 
il periodico risolto avrà ogni migliore 
fortunale1 lo' raccomandiamo tfglMamici 

,[delle buone lettere, ed ai giovani ai 
quali ^•sf/ecialniente consaorato»ff oJ 

' -'ultori' ^'5<Ì^iiiBè4M 'pervenuti 'il* 
Idettò n\ Giovnitle-di Padova:hmìf f.téìI 
! . (Sui melodica®.seguire nella, soluzionei 
deuproMem di geòmatriat.. â ddomAiote'G 
vole illustrative. — Nota dell' ingegner^ 
| professore,̂ PM.L¥afl̂ yani>iG}ÌQerÀP? -, far-

Sen. conte P A t e l ^ ^ o / n S ^ f f g b 
malty stnMQ,(dellq SmM^MMW-
{ \l4i\Q 1. t)isp. I -r^Parma, Grazioli. la 

df 

r indole delle loro discipline importi 
ch'essi sieno di esemplare morigera-
tezza. 

' ! . r ' : > l I 

«La S. V.. IH. è pregata di dare pub-* 
blìdità alla presente eccitando mpnicipii 
e capi di istituti a favorire con licenze 
e Sussidi il concorso degli allievi, afnn-
chè il tròppo scarso nùmero fa maestà 
di ginnastica possa essere accresciuto, » 
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Ghte ai*rMi. . ^ m 
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ORO NACA CITTADINA 

.' 

va 
Dlbattim<cutt presso il R. Tribu­

nale Correzionale di Padova. 
'9 giugno: Minacciè. - Contravven-

zione alla sorveglianza. •— Furto. —-
Furto, utf. avv. Checchini. 

L'opera esctf {li circa 40 dispènse, in 8e gr^ 
IdPibfi^gi^ÀfiAiMuU;'«PffWHrMIf-tìJl^jP 
jpefc'dispensa. Jll efoacrittori ricéyjoho* in .dQOQigil) 

Studi'jul piffero*, o: ^^m'^*0»fì. .d eÌ<i ,W0 

l'Unione,tipografica editrice di Tonno,,, 

i l l j R i é # ' c # « W o « Fascic. IV. 
•(aprSe 'Ì87^^'B^lb^iàV^avà fffft1 

gnani, 1873. — (Prezzo d'associa'ziofie : 
jnei tfeghò : -anno L: 1»; semèstre U; 8). 

LuigixPmnltòi'Gófnmemoraz^ 
vmàrìcuj(ffi){ pVaggiojt|873);rî  Glorino, ; 
Unione: UpograftftOrieaitrioe, 1 ìiWMom «m 

i .i^cii^p fcMJkìiet&MaHaw4i sgcGpnm 

l$zi\lh Uoaòxc? l'eoa iti -"/:»;r ìh.&M 
l'esborso di non meno di 3 lire annue; e 
dà almeno 100 diventa membro a vita1. f 

È iJjuiilè'ruccómBndare- questa istituzione'^er 

la quale 'y(̂ liie pê enteiuenie la • nostra. Camera. [ 
d ;̂e,!?'WI,Icicliyolft%itìP»l conU]i)ju?ion̂ , J n ; u l 

AI«doi0ll«i c o m m e m o r a t i v i » . — 
Il presidente del Consiglio ha diretta al 
ff. di sindaco Piancianì la lettera seguente: 

IILmo sig. Sindaco 
del Comune di Roma, 

A perpetua ricordanza del giórno in 
cui fu promulgata la legge che dl^la-
rò^otóaàpalé'Wftegffòitf'coniata 
la medaglia di cui mi pregio offerire al 

useo Capitolino uno dei pochi esempla-
rÀiinj<argento.>; -,,, J ; !;- . ,. fnp : 
iH îuccio alla S. Vi. Ill.mai accennarmi 
iwievuta i della presente ed aggradire gì i 
attestati,-della mia massima stima.! 
•hO UÌÌ Ili ministro dell' interno 

presidente del Consiglio idei*ministri 
i «i G.Lanza ::.< i»ea 

E«crcU»x9oulmilitari. — Venia­
mo assicurata che alle grandi1 esercita-
zionì nella Valle di Scrivia che-avranno 
luogo dopo i campi di istruzione/pren-
dèranno parte non menè^M 00,000 uo­
mini. 

* 

- Il gran defilé sarà fatto innanzf al'He 
al cariipo di Marengo. "fì 

ivfóè tre divisioni di istruzione, mHw 
guarnigioni dì Milano}' Torino e 'Genova 
ed altri éittà^ forniranno^ il i 'Contingènte. 
Parlààii di-molta arliglierlk/è'di 12reg. 
gimenti di cavalleria.1 b'oòbfl t 

, I Da etktio Nlngolnrlsfilaiio, dice il 
ÌMnìfvW di Milano 3, ^'avvenuto questa 
notte, caso che poteva avere cbnseguen 
»e assai gravi. :" ^ » I? I oiw -

iCerto signor Saldarini Gaetano, media-' 
torey abitante su corso1 diporta Ticinése 
fu destato questa notte, dal rumore I di' 
persona che passeggiasse a piedi nu'di> 
nella camera Ove egli dormiva'. • ' '! 

Il Saldarini, credendo di avere i ladri 
nella sua càmera'} afferrò tìhal,,vfecchià 
pistolàM carica'! che teriéVa ap^sa' alla 
paréie, e la esplose^? gridando ai làdH; ' 
Al^esplosione ripòso unaltro'grido, ed' 
era quello del figlitìdio "del1 Saldarini, 
da! pareòéhi 'giorni venuto0*11 Milano, il 
iqrialói)reào da sonnambulismo, dalla' 
sua camera da letto, era'passato in quel­
la del'padre. > onan 

Fortunatamente, il Saldarini figlio an-' 
dò illeso/ Il proiettile1 si eVr donficcato 
nelPanta di 'un armadio* destava1 W> 
fronte al Iettò del Saldatilityitótì ;i ' 
> Operai >alI'©sèé*o!< *- <Mi Provincia 

di Belluno scriver !i '» lòisfbbfiilcroa 
Il numero dei; passaporti rilasciati per 

l'estero ad opCraii dèlia'Provincia nel 
decorso mese di'maggioftì'di1' KO 
•••Da-4* gennaio aituttO>'apWle 1873 6880 

ziata tale un colpo che stramazza al 
suòlo rimanendo cadàvere 1 II lofsennato 
sì diede- alla kgi, ed è latitante. È uri 
fatto ctìe'strappa le lagrime.» 

Ufitolo dello Htrt* Civile di 
Padova: 

fiolleUino del 7 gimjnu 
Nascite. — Maschi N. % Femmine N. 0. 
Matrimoni celebrati. Turetta Anto­

nio tappezziere ; con Lorenzini Giuditta 
lavandaia, entrambi di1 Padova.' 

*4* MortL~-~ Caraboschi Vincenzo fu Vin­
cenzo d'anni 86, pensionato, vedovo. 

jNardelli'Biagioli vMadaJena lu Antonio 
d'anni Ò£, ;,fruttivendola»! coniugata. , 

Basso:Suma.n Giuseppina d|; Gtiorgjo, 
d'bnni 20r possidente, coniugata.. 

•Bordili Oreste di Domenico di mesi 
undici. 

Pezzato Dante di Gregorio d'anni 2. 
Filippato Luigi di Antonio d'anni 28, 

vetturale, celibe. • ''•'•• ' mi. 
Un bambino dell'Istituto esposti di 

anni 3, tutti di Padova. 

0L.TIMR NOTIZU l 

«» »»'H.'OSSERVATGRIÒ ASTRONOMICO 
» I<P» A » O V A 

' ' H < 9, giugno 

T 
A mezzodì vero di Padova i , • 

einpo mediò di' Padova ore 11 m. 58s.8f>!u 
Ufflpmedio m Roma ore 12m. 1 s. 22,7 
• Ossèroàzionì TYi&ieorologibhè 
eseguite'all'aitezza' di m.r17 dal suolo e 
di m. -'30,7' dal livello medio del ito are 
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Ore 
9 ant. 

Barometro a 0° mill. 
Te^morn'etro ceniigr. 
Tehs. del valore acq. 
Uinldità relativa.. . ;. 
Direzi'e forza delvento ! 0 
Stato del cielo. . . 
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Dal mezzodì del 7 ài mezzodì dell'8 , 
TempeMtUra massima ^ ; 25°,7 !,: 

! : : '» ini minima<&**• - 15°,2 
ACQUA CADUTA DAL CIELO ' ^ 

dalle >0 p. del .7 alle 9 a. dell'8 m. 4,2 

KTTlNÒ."dOMMEliciSLE ^ 

Telegrafano alla Gazzetta d'Italia: 
Roma, 7, ore 3,45. 

La czarina partirà da questa città 
lunedi sera. Essa anderà a Civita­
vecchia, e prendendo la linea di ma­
re, si recherà a Genova. 

Dopo di essersi trattenuta due gior­
ni in questa città, continuerà il suo 
viaggio, passando per la via del Mon-
cenisirir si recherà a Ginevra, quindi 
a-"Berna, e Stoccarda, e farà una 
breve visita a Pa,rmstad. 
» Si credè' clie'Vòjd'ia di lì recarsi a 

ìeima. , 
Fuori dello Stato d'Italia, i rice­

viménti ufficiali sar'àilnò esclusi. 
Roma, 7, ore 3,45. 

S. M. il Rie ha inviato il seguente 
telegramma di condoglianza al coro* 

•m'end;-"Giacomo Rattazzì : 
u Associomi profondo dolore, lutto 

famipa'tettaz'zì;"lutto quanti sono 
patriotti Italia.'AGcattif^ faccia gra­
dire vedova sensi mìo vivissimo cor­
doglio, perdita f̂ accio ..vero amico. » 

-• l̂ a stessa Gazzetta contiene una 
sme-ritita; 'flèla'tfUTO andiamo lietis­
simi, benché all'indirizzò di uh 'no­
stro1 coi^isjiòndente di Roma. 

Quel giornale assicura infatti es­
sere del tutto erronea lai notizia man­
dataci l'altro giorno;perotelegramma, 
che lo, stato ;'dj^salute dj Gino-Gap-
WtàfoweMtM temerla perdita 

Comprendiamo e lodiamo la pre­
mura della1 'Gazzétta d'Italia dlsmen-
MimW%UzWWfoiidMÌL e;idòsi do-
lorosa^-ma perchè' il suo -2Ìélò! fòsse 
più completo, la 'Gazzetta doveva 
deipari smenttre il $i0rhé.lè''Il<PaèSe, 
obe diede;per primo la:smessa.notizia, 
e dal qitalej : forse-; lfilia^tottà perfo­

rarla a, noi, un corrispondente 

> : ih 
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%ènmàim[i:^ Bmd. il. 1% ÌQ. ' V 

romano. 
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u 
ilim Iranòhi ^2.72. 

MÌÌatópiW'-ilMb»<fl:lWfP80 71.90';1 

ib ù k l 20 franchi 22.75 22.80. iiruj 
., | Gwfy. Mercato | stazionario; r 

:"%Ì0, ... Idem. 
e.ione, (>. — 5 /̂e. Affari attivi: fermezza 

nei grezzi. 
--* 

l ^ t r a x l o i ì f f l c l B'egiii giOtlo 
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VENEZIA : 
FIRENZE: 
fÉI^ANO:" 

i NAPOLI: 
; -i PALERMO 
! ROMA: 

TORINO : 
j 

! = 

83 44 

83 64 
77 
35 
•H 
76 

74 
21 
82 
71 

i i 

81 3 

39 79 
34 49 
49 87 
32 31 
3 44 

•i 22 
I i 

10 
88' 
28 
78 
40 
18 

( y 

In ogni modo: siccome, imnorta 
sopratuttò che la salute di;6inò " Cap­
póni hòni,bói¥a,,a«uil, jWrtóotì; idi'ci 
rallegriamo'óne là étomti&WTfàlia 
ci abbia"rassicurati:.rv.v pi , 
ni.«'il >4»—i " ; h ^ r •• • , „ ,' :, ' i !.. 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 

7/owia 8, ;0^,|?;g0. 
Il ministro dei lavopi,,pubblici,;firmò: 

la.cofivenzipnei,per lu,-,ferrcivia:Ximm-

.(^.fW^U ^i Rattaz î b^nno luogo .a 
spese delMunicipiodiftomqiCnondelioj 
Stato. _ j . . , -,-! _ ( •: fjTJ, 

;La salma parte oggi per Alessandria. 
ir 'DISPi 

' • " ' ? 
P''*t 

! PARLAMENTO ITALIANO 

Agenzia Stefam. ' , 
abi i. invisi nrtìi 

f.A 

9 f 
» . 

/ i 

4 
i 

• . 1 ' i l i ! (M'IO : M1MVI 

Totale 7384 
Un litUnoiio e orribile fatto.'-^ 

Da una lettera privata ìfi' dat^j di Parma 
2 giugno, togliamo Wtbgbente'comnib^ 
.vfilYtfl^nJ*pPft7Ìhn^-: WHÙtiì 01 rfiil89j0'l i 

- * SENATO DEL REGNO 

;' ; ' 'Presidenza'ToanRAiiSA mm* 

Lì t U 

Per essere socio di quest'opera benefica basta 
0,7 RQK1UI0 IJ » fiffl i6lTiOWwVi93^fl.P.OJJJ Gijj 

^Jfl/:i il) 

vènte narrazióne1:1 

* • ' I ! 

Ci lardino doli' Allear**!»-— Stasera 
si replica lo spettacolo Roberto il Dia-
Mio, che ottenne grande successo, b 

Domani avrà luogo la festa dei fan­
ciulli. ,! 

CaaaeelilMo. — Presso la segrete­
ria dell'istituto Filarmonico Drammatico 
in Via Tadi al n. 875 trovasi un ca-
sacchino da donna smarrito in vicinan­
za del Teatro Concordi nella sera di 
gabbato 31 maggio p. p. 

Un' fatto tragico ed estremamente1 

compassionevole accadeva iéstè M'iirj' 
paesello'prossimano1. r- ^> 

«Una1 giovane contadina adagiava un1' 
suo a pargolétto lattante1 àtìll^erbà d'un' 
campo per attendete ax qualche lavorò 
campestre: Ma ahi •sventura I Mentre' il 
bambino era in preda alsònhO una biscia 
glistriscia sul petto è' guizza nella gola 
del disgraziato^1 lasciando fuòri delle 
labbra la stJa coda-li povero fariciullétto 

i 

Delegasi alla presidenza la nomina; 
di ùhà Commissione di sette membri 
per rappresentare il Senato al futiè1' 
rali di Rattazzi. ^ 

(Si discute il progetto per modifl--1 

cazioni alla legge dell'istruzione su-
periore,:;,.', •'••;;;: > ' • 
^Sacchi e Maggior ani combattono 

ìiì; progetto ,come insufficiente, e ri-
serraiisi di proporre un emenda-

mktSia (ministro) risponde alle 
accusa; fatte al progettò ; dimostra 
ch'esso tende a riforme' utilissime. 
al Taharriniin massima svdvchiara 
cc-ntrario al progetto. ; • i 

Gannizzaro si associa al progetto,] 
salve alcune modificazione aoo 
a! ... î rmnjTTQ—i ' ' ' 

ten 
Via 
.:••. nn1f.-'uiìiuLJj<Tìi'i '):i(|ir!> «>U/4\ « < * . . 

l'anno lire 12, al semestre 6.f»0). . 

pera ,4tda, hanno fatto tanto'incontro 
fjÌHf-nni! [|s roifiMiifiiiOJiiJ'iii dtof uni­
ranno scorso nel nostro Teatro;nuovo, ' 
e stato chiamato a Roma per dipingete 
una delle grandi sale del Quirinale- A 
còtópapo^eir-apèrti e p f : m \ t 6 iin 

il- padre' che allibisce; restando j 
e in men che 

ha u \ 

Ili ' LI 

: \ IU 

"fi Seduta deljì qinqno. 4873 
presidenza BiANCnaai , 

Si estrae a sorte una deputazione, 
per rappresentare la Camera al tra.-;, 
sporto. funebre che, avì$ }jao$q della 

non sUicè afferrai la codi l saiìna'di Rattazzi dal'domiciliò alla 
r a t m m b i s c i a : Vano » . ^ - + , •,• 

' Leg^on si diversi telegrammi di con-
do^liania. ' " - ; • 
• *iSi;addiviene nuovamente alla vo­
tazione Jier; squittinii segreto sopra 
V: 17, progetti di legge già discussi, 
ma risulta die & Camera, anche oggi 

• ^ OÌÌA ~CA&to%%Gb. StefantJ . 
' • »ih r>: I. ifflinfiifi m mlte,H " f«i 

PARIGI, 7. — Arnim consegnò a 
Mac-Mahon le sue credenziali. 
j MADRID, 7. rr (asoldati:jli; Vejarde 
si sono rivolt-,ti, gridando: Viva la Re-
publka federale/ Ve Iarde e, gli. ufficigli 
Simo fuggiti. Velarde diede telegrafica-, 
mente le dimissioni.. ., 

Truppe furono spedite contro i ri-
voltosi. 
Milite] An ' . .oiity UÌ'U uo a 

Jeri a Granata vi fu rissa fra cara­
binieri è popolazióne ', ci fùròiid " morti 
e feriti. ì ili ih • 'iom aliai oi.x̂ uah • 
i Un'altra n' ebbe luogo" a ' Vicalbaro 

fra volontari. Si; ebbero pure idei morti 
e .feriti. tìoìuK. ih • i .'•• io«o«o 

— Assemblea. Qrense, fueletto $&&. 

tu rieletto. 
! ' Ficfiieras rimise airAssembleà i poteri 
Governativi: disse che le' circostanze 
d'oggi sono più diffìcili che mai1; an­
nunzio «he la divisione Velarde è in-
isqrta, e che un inflitto, avvenne a fra­
nata Ira cittadini e la pubblica forza: 
chiese che si proclami ;|a repubblica 
federale:^ « # s ™ iJSiafflP ^ ' 
"tJa Camera prese in1 ÒOnsidéràzioue 

quasi, ad unanimità e pei* acélamazicnc 
la proposta^ cori cui si dichiara ehe la 
reppbplipa democratica e: federale è là 
forma di Governo. 

roteante per trafJ 

sforio! la coda si smezza e gli rimane 
tra lej dita, e il batóbinò muore. Attratta 
dai gemiti dèi marito, % incàuta madre 
corre sul luogo del disastrò'; VriaqAiégli, 
invaso da subitaneo furote, sènza1 poter 
articolar vèrbo; dà di piglio ad una per­
tica e aggiusta sul crànio; dèlia disg»h-

fj-xofid !• miti loisia'itiì ilovi >e)iitót( in 

•: I! V, ; i 

Dimapi procederassi alla votazione 
pèti'appróvàzione'deflòitiva; ' 
eì WPlH^tfWSJ Deposta che iiica 
P i w p di formare un nuovo 
ministèro^ avsi uta obntupù f»'àfj ^ ' * * 

È certo che la Camera l'adotterà. ' 
* * 

Borlolomineo Mocslnn, aev< responsi, 
-:/: Gii • \i imi' • ' 

i - :urcrrr^. : .u-^r^: 
i_ti_.ì.; 
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Padova 1873. Prem. *ip. Saieoh t̂to 
UH ItO ib : tttfflflV 8889 Ufi r-H' 
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